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•lotti parecchi proscritti ila F i rena«*, per cosp irare «li li» contro il 
governo <it*i Medici. La S ignoria sempre pronta a p<*scare nel t«*r 
Itiilo, non si mostrò a liena nel secondare ta li d isegn i, quantuii|in 
evitasse un’aperta rottura della  pace. La cittil de lle  lagune n..n 
s’era ancora dim enticata, che doveva proprio  ai M a lic i la cattiva 
riuscita de lle  sue aspirazioni su M ilano. Sentendosi bene, quella 
repubblica m olto offesa da quella sconfitta cu llavasi nella speranza 
di rovinare co ll'a iu to  dei banditi il suo ricco e superisi rivale e in 
pari teni|H» m etter line in M ilano a lla  s ignoria  deg li S forza . 1 IVr 
mandare in esecuzione questi d isegn i m olto dannosi per la gu*fra 
turca sì voleva ricorrere a ll'opera di un ambizioso ed avido con» 
tiero, Bartolom eo Colleone. Venezia lo congedò affinehè |>oi«— 
passare ai servig i dei banditi fioren tin i e  g l i  promisi* denaro .2

IH fronte aU 'atteggia iiiento minaccioso del C olleone g li ai i 
sciatori di F irenze, Xa|>oli e M ilano il 4 di gennaio del 14*»7 in 
Moina e sotto la protezione di Pao lo  l i  si strinsero in una lega >i 
fensiva, la quale doveva assicurare la pace in  Ita lia . 3 I l  papa tre 
vavasi proprio  a llora  in  agitazione non p icco la : d iffidava special 
mente di l'errante, che avea preso un atteggiam ento assai min 
cioso contro il potere tem]K>rale de lla  San ta  Sede.* N e l m * "  
l'ambasciatore modenese cre<Iette persino che F erran te  volesse «lane 
addosso al papa con la guerra.*

I banditi fiorentini o ltre  a ColleOIie presero al lo ro  soldo ai» 1 ■ 
K rcole iti Kste, Alessandro S forza  d i Pesaro, P ie tro  deg li Ordelaffi. 
signore di F o rlì, 1 signori di Carp i e G aleotto  de’ P ic i della  Mirai* 
dola. Ili tu tto  mi esercito di 14000 uomini. La repubblica «li I ’ 
rvtize assoldò il conte d i l'rb in o , mentre Ferran te  spediva trupp* 
ausiliari e (¡a lcazzo  Maria accorreva in persona con 0000 uoniini. 
Cosi i due più celebri capitani ita lian i d i a llora , Colleone e Fedi

’ Vwtl Hn’ liw t. iMrrnso I*. 173-174. ISL*. Cfr. Bensa. Brtlrhmmfru 
t* M u nam  «M ». Sulla l'oli si n rn di Firenze <-fr. P isan a  318 s. Pai** II *•
" A Oonnlin.. in unii lettera In data di Roma s wttembn* 14***. a
•Il «iii(mll ti.rliidi parfeMnni |*r la Hit». ¿annotti olla |wce in Italia *  « l i»
«•«.ni«. I Turriti. Vr . l i  I v i . ,  ,| | s t a t o  in F l r e n a e .  X-ll-tS. t. 1 ** r'th 
a IUM>

• « ‘ fr lY a a tv  3 »  ItaowKluo. Thr l if r  o/ B. Cnllconr. London 1 »1 .
• «'fr  M vi irirrao ‘Jr.*; ThiMi unu I 1 ti Hi si*. Besirkmt/r* I®  

IMtajiantx» I. IH  H h u ovt. 1.<hth;o I*. 17.1. l « i .  CniLnanu s VII* —1 
dÀ erronea umile il £vliiuiio ii.im- ■dormi In cui HnreblNE* stata concili#** ; 
Ire» I i r li* l'ralMi,' ehe prenilettern la nwrenxiotie è ini|*>rtantr no* * 
tera ili AKo-aliHi di' Itti Iv i» il« Rnnu. B dketnbre 14fift. A r c h i v i o  di  Si a* *  
in  M ilnm ».

• • I-.it.rn del ™ril. tiouxaga iM  7 gennai» I Hì7. A r c h i v i o  f i « » » * * ’  
v. A|h». n. sa.

« Il m.‘ |«h' federe «ile He Ferra min (ha) voglia di guerra col l « l *  ’
Kclatlone di «•iai'ont» Trotto» 15 manto 14«S7. A r c h i v i o  d i  S t a l o  I »  
d e  n a.


